
MARTEDÌ 7GENNAIO 1992 

Rebus 
elezioni 

POLÌTICA INTERNA PAGINA9 L'UNITÀ'1' 

Il presidente del Consiglio frena sulla richiesta socialista 
di un governo a guida psi per la prossima legislatura: 
«La pari dignità tra i partiti non può scontrarsi col pallottoliere» 
Difesa del Parlamento: «No all'appello continuò al pòpolo» 

«Riforme, non servono avventure» 
Còssiéa e avverte Graxi: «Contano i voti» 

Andreotti «piccona» Cossiga: "Non abbiamo biso
gno di avventure e dittatori, i principi della Costitu
zione non si toccano». E avverte Craxi: «La pari di
gnità non può andare contro il pallottoliere». Per il 
presidente del Consiglio «bisogna evitare l'appello 
continuo al popolo» e lancia l'idea di un «decalogo». 
Ieri ha presentato al teatro Argentina il suo ultimo li
bro: «Io non scrivo mai tutta la verità...». :" 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. La storia si ripete, i 
decaloghi pure. La pratica, che 

' per altissimo (nel senso di Dio, 
ovviamente) mandato risale a 
Mosè. si replica con Andreotti. 
Infatti il nostro presidente del 
Consiglio, in vista dello sciogli
mento delle Camere, ha avuto 
una bella pensata: un questio-

' nario nazionale, «magari con 
l'aiuto dei giornali», per sapere 
come deve essere «ristrutturato 
lo Stato». E, mi raccomando, 
con «domande molto sempli
ci». Cosi, tanto per farsi un'i
dea, una sorta di Binso delle ri
forme. Andreotti, da parte sua, 
fa sapere che sta già lavorando 
ad una bozza di questa specie 
di «decalogo», pronto a scen-

, dere dal suo Sinai per le ele
zioni che, ricorda, «si faranno 

. in aprile». - ; > » - w v : = . * 
Per quanto lo riguarda, un 

paio di idee ce l'ha già. E sono 
, di quelle che di solito fanno ve

nire il mal di stomaco a Cossi-
' ga. Primo: «I fondamenti della 
Repubblica non si devono toc
care. Una cosa deve essere 

chiara: al centro della vita poli 
• tica. in Italia, ci deve essere il 
•Parlamento». Secondo: «Serve 
• ordine, ma non una dittatura 

•;•"• noi non abbiamo bisogno di 
• avventure». Terzo: - «Bisogna 
• evitare l 'appello cont inuo al 
- p o p o l o , il qua le deve invece 

decidere attraverso lo scelte 
• dei propri rappresentanti eletti 
\ a tutti i livelli». Chiaro? 
'•'• Che giornata, quella di ieri, 
•-;: per Giulio VII! Per festeggiare 
•* degnamente la Befana, ha ra

dunato circa duemila anziani 
al teatro Argentina, per presen-

, tare il suo libro Governare con 
la crisi. E a tutti gli intervenuti, 

•'• in dono, una copia del volume 
e un microscopico pandoro. 

" Buona Befana, statemi bene e 
ricordatevi dello scudocrocia-

. to... E lui, cosa ha trovato nella 
_ calza? Una piccola corte, che 
" lo attorniava sul palcoscenico, 

sotto le luci. Giornalisti che do-
'. vevano presentare il libro, ma 
> che soprattutto sgommitavano 
',*'. per innalzare lodi all'augusto 
;.- personaggio: sembravano i Re 

^ - ™ -S vi. 

Il presidente del Consiglio dei ministri Giulio Andreotti 

• W H 

Magi. Non si 6 risparmiato Bru
no Vespa, direttore del Tgl. 
Sentite c h e roba. La fatica let
teraria di Andreotti? Nien'.cdl- • 
m e n o c h e il «più dettagliato li
bro di c ronaca politica del do
poguerra». ' L'autore? «Il più . 
ama to e il più popolare». Ba- • ; 
sta? No, non basta. Conclude 
cosi. Vespa: «lo al posto di An- . 
dreotti sarei molto.contcnto di -•"'• 
quello c h e h o fatto». Claudio 
Angelini, sdoganato per un 
giorno dalle fatiche cossighia-
ne, poteva essere d a m e n o del •<" 
suo direttore? Certo c h e n o . In ; ; 
onore del presidente, cita pri
ma Rilke e poi Forlani, cosi, : 

c o m e se fosse la stessa cosa. 
Poi chiosa: «Uno dei pochi ita
liani al quale si add ice l'appel
lativo di statista». Sedotto dal-
l'Andreotti passato e d a quello 
futuro, Mario Pendinelli, diret
tore del Messaggero. Non ha 
dubbi: Giulio sarà, negli anni a 
venire, addirittura «il punto di 
riferimento dei riformisti de
mocratici». Da Radio anch'io,, 
Gianni Bisiach. Neanche lui si 
risparmia: «Sono grato ad An
dreotti c o m e giornalista e co
me cittadino italiano...». C'era 
sul palco anche Oreste Lionel
lo, il sosia di Crem Cammei. Di 
suo . ci ha messo lo stile della 

raffinata trasmissione. Prima 
una barzcllettina («Cossiga 
non deve parlare a reti unifica
te, ma in neurovisione»), con 
Andreotti c h e si teneva per 
non sbottare a ridere; poi ha 
raccontato un fatto increscioso 

; di cui è stato vittima. A Natale, 
gli avevano regalato un paio di 
mutande rosse e una copia 
dell'opera del presidente del 
Consiglio. Doni che lui, incau
tamente, • aveva dimenticato 
nel suo camerino. Beh, roba 
da non credere: qualcuno si e 
introdotto di soppiatto, ha la
sciato le mutande di Oreste 
dove si trovavano e si 6 portato 

via il manufatto di Andreotti... . 
E Giulio, cosa diceva di fron

te a queste ardimentose osser- -
vazioni? Per la verità se ne sta- ... 
va zitto zitto, con l'aria un po' ? 
annoiata di chi ascolta qual- y 
che fesseria. Tanfo che, presa •' 
la parola (e se l'è tenuta per -; 
quasi due ore), ha commenta- «•' 
to: «Si è sempre detto male del V 
governo, molte volte ce lo me- » 
ritiamo pure Anzi, per fre- ;'_ 
nare gli entusiasmi, ha anche •?•' 
avvertito: «Non scrivo mai tutta % 
la verità, ma quello che scrivo !'"• 
è verità». Ma soprattutto, dopo ;»; 
aver picconato Cossiga, aveva !. 
ancora da dire un paio di paro- ) ^ 
line a Craxi, osservazioni che %• 
di sicuro finiranno nel «dccalo- v. 
go» in cui e affaccendato in .•'-•' 
questi giorni. Il segretario so- ; 
autista ha già messo il cappol-;; 
lo, in nome della pari dignità, ';,• 
sulla poltrona di Palazzo Chigi ' . 
dove ora si trova, comodo co- Il 
modo, proprio Andreotti? Cai- »'• 

- ma, Bettino, che qui mica hai a 
che fare con un cognato o con -,-

f• Borghini. «Se il 40% degli italia- "..-. 
- ni la pensa in un determinato <:•; 

modo, ma per avere una mag- ' 
? gioranza di governo bisogna 

creare delle coalizioni - osser- 7 
va sornione il presidente del ; ' 

. Consiglio - queste coalizioni J": 
devono avere pari dignità, ma ";*' 
la pari dignità non è mica con- ';; 

; tro il pallottoliere». Come a di- .' 
re: prima contiano i voti, poi ' 

: vediamo chi sloggia e chi arri-v 
•• va. Anche perchè, a noi demo- ' 

cristiani, «ci piace di non pie- » 
•: chiare nessuno, ma anche di '• 

non essere picchiati». Poi tifi 
difeso il sistema proporziona 
le, mentre sulle Leghe ha affer
malo: «lo non le demonizzo». E 
per l'inizio della prossima legi
slatura ha auspicato «una fase 
costituente» con «lo stesso spi
rito del '46». Perchè, «i progres
si non devono essere compro
messi da avventure» e vanno 
difesi «i principi intoccabili del -
la Costituzione». •;-••• ,,jf '••«,•• " 
- E gli anziani della platea'' 
Erano proprio conlenti di ave
re Andreotti, il suo libro e il 
pandoro. - Applaudivano con 
tanta buona volontà, ma all'or
ganizzatore - della kermesse, 
Sergio Morico, presidente del 
Cidac, non sembrava mai ab
bastanza: «Un caldo applauso, 
un caldo applauso!», incitava. 
Neanche lui si srisparmiava: 
«Questa è una manifestazione 
socio-culturale che non -ha 
precedenti in Europa». Addirit
tura. E un assessore comunale, 
Corrado Bernardo, fissando le 
piante davanti al palco, poeti
co sussurrava: «Abbiamo fatto 
fiorire le azalee per Andreot
ti...». Giulio incassava, e ironi
co commentava: «Gli uomini 
politici visti da vicino? Alcuni ci 
guadagnano, alcuni ci perdo
no». E lui non ha dubbi da che 
parte si trova. E più ci sta solo, 
più ci si trova bene. «La storia 
del mal comune mezzo gau
dio mi è sempre sembrata una 
bestialità», borbotta. E la pla
tea, convinta, ride nuovamen
te. .. ,. ••...,::.. - , , - , « . , 

Il presidente del Corid chiede incontri a Segni- Altissimo;La Malfa, Occhetto e Pannella per discutere la proposta 

CriaufUìinî  al Senato » 
Segni, Altissimo, La Malfa, Occhetto e Pannella. So
no i destinatari di un appello di Massimo Severo 
Giannini per candidature comuni del movimento ; 
referendario al Senato: «Un milione di firme sono un 
segnale a superare vecchie appartenenze partiti- • 
che». Paola Gaiotti (Pds) : «Ipotesi realistiche solo in 
piccole regioni. Meglio un accordo tra i candidati su 
punti forti della riforma della politica». c"-.;, .;,•; ; • . • 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Candidature co 
muni del movimento referen- ; 
dario alle prossime elezioni I 
per il Senato. La proposta, c h e 
circola d a alcuni mesi con al
terne fortune, viene ora forma
lizzata d a Massimo Severo • 

* Giannini. Il presidente del Co- i 
mitato per la riforma d e m o c r a - , 
tica, promotore dei referen
dum in materia di Par tec ipa- . 
zioni statali, b a n c h e e Mezzo
giorno, ha chiesto incontri a ; 

Mario Segni, Renato Altissimo, \ 
Giorgio La Malfa. Achille Oc
chetto e Marco Pannella. «Oltre 
un milione di firme, raccolte in > 
dieci settimane in condizioni 
spesso impervie - scrive Gian
nini nella lettera d'invito - te

stimoniano come l'istanza di 
riforma democratica trascenda 
ormai le antiche ideologie e le 
vecchie appartenenze partiti
che e rappresenti oggi un'au
tentica priorità nella coscienza 
civile del paese». " - " • -w -'-•-. 

. Per il presidente del Corid i 
cittadini hanno voluto espri
mere con i referendum «una 
concreta alternativa alla prote
sta e alla partitocrazia» e oc
corre dunque evitare che nelle 

• prossime settimane l'opinione 
pubblica sia «ineluttabilmente 
condannata a scegliere fra 
quelli che a torto o a ragione 
sono Identificati come i simbo
li della protesta e i simboli del
la partitocrazia» Da ciò l'esi

genza di un pronunciamento • 
delle forze civili, sociali e poli
tiche che hanno concorso alla 
campagna referendaria e che ".-* 
non intendono disperdere la • 
sua carica riformatrice: l'obiet- •{. 

•tivo. anzi l'obiettivo minimo, è -
quello di candidature comuni -
del movimento referendario -; 

per l'elezione del Senato. «In 
assenza di un credibile percor
so elettorale - conclude Gian
nini - le forze riformatrici po
trebbero ritrovarsi all'indonna- ;• 
ni del voto frammentate e liti
giose». ;" '• -ii'i.-. ' •:,-„•£•••.*:.•,-. 

Sin qui l 'appello formulato : 
dal l 'anziano giurista. Ma Tipo- .-; 
tesi di attribuirò una soggettivi- :• 
tà politica al fronte referenda
rio era emersa già nella scorsa ... 
estate, dopo il successo delta • 
consultazione popolare del 9 r 
giugno. Era stato Io storico Pie- . 
tro Scoppola, uno degli espo
nenti dei comitato promotore t

: 

dei referendum elettorali, ad ' 
avanzare la proposta. In un ._ 
convegno del movimento «Po- . 
polari per la riforma» Mario Se
gni prendeva però le distanza 
dal progetto. £ cominciata a 
circolare la proposta, m e n o 

ambiziosa, di candidature co 
muni per i seggi di Palazzo Ma- ''• 
dama . Tra i suoi sostenitori più * 
espliciti, i radicali Giovanni Ne
gri e Poppino Calderisi e II libe
rale Alfredo Biondi. E interesse : 

viene anche dalla Rete, il movi- /. 
mento di Leoluca Orlando. V 
Anche questa volta, è stato Se- -
gni a buttare acqua sul fuoco. -;' 
Per il deputato democristiano -. 
si tratterebbe di una sorta di :.\ 
svendita al ribasso dei valori , 
forti della trasversalità messi in 
campo dall'iniziativa referen
daria. Meglio allora vincolare 
ad un patto di lealtà i candidati 
di diverse liste che sj ricono
scono negli obiettivi del refe
rendum, affinchè appoggino 
in Parlamento le proposte di ; 
legge in materia di riforme 
elettorali. ••••- - • •••••• 

Della prospettiva di candi
dature comuni si dovrebbe di- < 
scutere stamane nel corso del- ~ 
la riunione della presidenza 
del Corel, che deve decidere i 
tempi e modi della consegna 
delle firme alla Cassazione (la 
scadenza è fissata al 14 gcn-, 
nalo). L'ipotesi, quindi, 6 an
cora aperta, anche se c'è scet
ticismo sulle povsibilità con

crete di realizzazione. «Mi pare 
difficile-osserva Paola Gaiotti, •' 
coordinatrice del Pds per la ; 
campagna referendaria - l'af- '' 
formazione, con questo siste- \ 
ma elettorale, di liste composi- .: 
te, fino a comprendere un Pli ' 
governativo e presidenzialista, . 
nonché quei radicali che han- , 
no sinora manovrato per divi- • 
dere». Per Gaiotti si può dare •-;; 
corso ad un'intesa fra candida
ti su alcuni punti cruciali della • 
riforma della politica, anche in
oltre i quesiti oggi In campo. "' 
«Penso - aggiunge - ad una 
caratterizzazione delle liste di 
partito con personalità dello •;-. 
schieramento referendario e, : 
al massimo, ad accordi mirati •'. 
per candidature comuni in pie- . 
cole regioni». Ora, in ogni ca- '•' 
so, l'Intervento di Massimo Se- t' 
vero Giannini pone ai leader ;; 
politici che si riconoscono nei '•"•• 
referendum l'esigenza di chla- "•' 
tiro disponibilità e orientamen-
li. E le risposte non possono ?: 
tardare, posto che non è un '• 
mistero per nessuno che ì par- )'. 
titl sono ormai ad una fase ;' 
avanzata nella definizione del-
le candidature per le ormai im
minenti elezioni politiche. Massimo Severo Giannini 

La supplenza decisa a sorpresa 
I socialisti premono per le elezioni 

Il presidente va 
negli Usa e lascia 
a 
Cossiga parte per gli Stati Uniti e per Londra e affida 
i suoi poteri al presidente del Senato. Prassi costitu
zionale, ma poco seguita in questi anni dall'attuale 
inquilino del Quirinale. Intanto, preparandosi alle 
prossime elezioni, a Roma la De ha una bella gatta ; 
da pelare. Marini avrebbe dato forfait e forse il capo- ; 
lista sarà Scotti. Il tutto per bloccare l'ascesa dello 
«squaio», alias Viltorio Sbardella. ,* - - • . 

1 B ROMA. Ci pens i Cossiga, 
c o m e al solito, a rianimare il 
clima politico un po ' spen to 
per le feste natalizie. A sorpre
sa il c a p o dello Stato ha infatti 
deciso di delegare al presiden
te del Senato le sue funzioni 
per il per iodo in cui sarà fuori 
Italia, impegnato nel viaggio 
c h e lo porterà negli Stati Uniti 
e a Londra. Cosi dal 10 al 14 
prossimi sarà Giovanni Spado
lini a reggere le sorti del paese , 
proprio c o m e prevede l'artico
lo 86 della Costituzione. Una 
prassi c h e d a t empo non veni
va seguita per assenze cosi 
brevi, m a c h e in quei.10 c a s o il 
Quirinale ha voluto ripristinare 
da ta «l'attuale situazione politi
co-istituzionale». Questa la ver-, 
sione ufficiale e formale dei 
fatti. ••• .-,..-.,:. .,.-.— -̂.-.•.-••...•„ 

Ma ieri a Roma ci si chiede
va il senso di una mUura quasi 
mai adottata dall'attuale inqui
lino del Quirinale. Il mistero 
però 6 rimasto tale: forse per 
dipanarlo bisognerà attendere 
le prossime ore e i prossimi 
giorni che prevedono, in ca
lendario, alcuni importanti ap
puntamenti: l'uffico politico 
della De, oggi e poi il consiglio 
nazionale, giovedì e venerdì. 
Quindi l'esame del decreto 
sulle privatizzazioni n discus
sione alla Camera - <-he riapre 
oggi come il Senato --. Appun
tamenti, che è ovvio, si svolgo
no sullo sfondo delle elezioni e 
della campagna elettorale, che 
ha una drammatica anticipa
zione in corso a Miltmo, dove 
le prossime ore saranno signi
ficativo per capire se una giun
ta arcobaleno - o arlecchino, 
come dicono alcuni - si farà in 
tempi contenuti. •.-..,.'?. ,̂  , 

La discussione, in queste 
giornate di magra, è .stata sulla 
data preferita per recarsi alle 
urne. Como è noto i socialisti 
vogliono votare a marzo, la De 
preferirebbe uno slittamento. 
Intanto a dar man forte a Craxi 
si è pronunciato anele il vice

segretario del Garofano, Giulio 
Di Donato, che. conversando 

1 con un giornalista de «Il matti-
< no», ha affermato che «Cossiga 
ha ragione quando dice che 
bisogna votare subito e noi so
cialisti sotcniamo da tempo 
che votare subito vuol dire 
guadagnare tempo». Per fare 
che? Ma su questo in via del 
Corso non si soffermano mol
to. Quindi Di Donato aggiunge 
che con Cossiga e il Psi sono 
d'accordo De Mita, Forlani e 
Andreotti, mentre Gava e il Pds 

; formalmente sono contrari 
•Tutto si può fare - conclude il 
vicesegretario socialista - sal
vo che menare il can per l'aia 
Tirare ancora per qualche me-

. se solo per giochi. interni alla 
Dee inaccettabile».. .-. 1. 

E in effetti lo scudocrociato 
più tempo ha meglio è: c'è il 

.' problema pressante della for- ' 
• mazione delle liste c h e in alcu

ne significative realtà è estra-
5 mamente complesso. Come a 
" Roma. Riferisce l'agenzia «Rc-
. pubblica», vicina all'andreot-, 
tiano con tendenze centnfu- \ 
ghe Vittorio Sbardclla, che ii " 

:; ministro Enzo Scotti a sorpresa 
' gatteggerebbe a Roma e n o n , 
'.' più a Napoli pe r la conferma a 

Montecitorio. Una soluzione di 
; ripiego, eppur necessaria per 
• frenare lo stesso Sbardella, da

to c h e l'altro ministro che 
avrebbe dovuto fare il capo l i - , 
sta nella capitale, Franco Man-
ni, avrebbe da to forfait e l'out-

• sider Rosa Russo Jervolino a n - , 

cora nicchia. E cosi, per arre
stare la naturale - a n c h e per il 

• numero di preferenze ottcnu- " 
' te, seconde solo al grande Giu
l io - ascesa di Sbardclla, s e m - . 
plice membro della direzione, • 

• sa rebbe stato necessario trova-
• re un ministro e la scelta sareb-
• bc caduta su Scotti. Questo af- ; 
ferma l'agenzia, ma in realtà 1 ' 

' giochi sono ancora tutti aperti • 
;- e forse qualcosa in più, in tal 
. scaso, si capirà solo dopo la 
riunione di fine settimana. - ' 
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